
Cambogia, parla Sihanuk 
«Phnom Penh respinge 
il mio piano, 
non vado ai negoziati» 
Parla un altro dei protagonisti del dramma cam
bogiano Il principe Sihanuk è preoccupato che la 
trattativa ormai in alto sul futuro assetto interno 
del paese assegni a lui un ruolo di facciata, senza 
smantellare le vecchie strutture nate durante l'oc
cupazione vietnamita La «pugnalata» thailandese 
e il timore di non avere più il pieno sostegno ci
nese 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMMIMMNO 

M PECHINO L ingresso di 
Daovulal la residenza del ca 
pi di Slato esteri è assediata 
da giornalisti e teleoperatorl 
ma il principe Sihanuk appe
na arrivalo a Pechino è inav-
vicinatile Solo attraverso un 
comunicato slampa ha latto 
conoscere la sua Intenzione di 
disdire tutti gli Impegni inter
nazionali che aveva in pro
gramma la presenza ali Immi
nente vertice di Glakarta I in 
contro a Pangi con gli alm ca
pi della resistenza Cambogia 
ita antivietnamita la visita alla 
Thailandia La reazione del 
principe e scattata dopo aver 
letto Che appena arrivato a 
Bangkok il premier cambo 
giano Hun Sen ha dichiarato 
di non avere alcuna Intenzio
ne di prendere In considera
zione Il piano In cinque punti 
preparafo da Sihanuk E allo
ra ho detto Sihanuk non si 
vede propno di che cosa do 
vrci discutere in lutti questi in 
contri , 

Sjamo a una delle solite 
sortite eclatanti del principe? 
Oppure questa volta oltre al 
(unto c'è anche dell arrosto' 
Per fortunale circostanze, per
sone a lui mollo vicine Ci han 
no lomlio gli elementi neces 
sari per rispondere a questi in
terrogativi sihanuk e molto 
preoccupalo Teme che nella 
late che si è appena aperta -
la trattativa sul futuro assetto 
interno della Cambogia una 
volta partili i vietnamiti - a lui 
si chieda di svolgere un ruolo 
di tacciata mentre il potere 
reale continua a restare nelle 
mani delle, forze che in Cam
bogia hanno avuto e hanno 
I appoggio del Vietnam II 
principe giudica «una pugna
lata alle spalle» la visita della 
Thailandia al Vietnam, due 
paesi fino » Ieri nemici Non 
io rassicura più nemmeno il 
sostegno cinese questa volta 
a differenza delle altre non 
vedrà II suo vecchia amico 

Den Xiaopmg vedrà il pnmo 
ministro U Peng Non si sente 
sicuro per queste ragioni 6 
vero i cinesi nell incontro con 
il vicemìnistro degli Esteri viet
namita hanno insistito sulla 
formazione di un governo 
quadripartito che sia capeg
giato da Sihanuk e smantelli 
la vecchia struttura costruita in 
questi dieci anni di occupa 
zlone da parte del Vietnam 
Ed è vero che su questo punto 
cinesi e vietnamiti non si sono 
trovati alfalto d accordo Ma 
Sihanuk ritiene che, ormai al 
la vigilia del vertice con I Urss, 
il principale Interesse della Ci 
na sia quello del ritiro vicina 
mila il -dopo* può essere an 
che per la Cina oggetto di me 
diazioni che sacrifichino In 
qualche modo la reale liberti 
e Indipendenza della Cambo 
già 

Queste persone vicine al 
principe dicono che in questo 
momento le due posizioni per 
cosi dire estreme sul futuro as 
setto della Cambogia sono 
quella di Hun Seh (Sihanuk 
toma ma non si tocca nien
te) e quella di Sihanuk (tor 
no ma per smantellare il vec
chio e fare nuove elezioni) 
Tra queste due posizioni si 
tratta ora di trovare una me
diazione che sia valida e ac
cettabile anche per Sihanuk 
Al meeting di Glakarla che 
vedrà Insieme tutti 1 protago
nisti del dramma cambogiano 
proprio perche (rovino un mo 
do per mettersi d accordo, an 
drà il figlio di Sihanuk suo 
portavoce permanente, ma se 
I khmer rossi non vanno, an
che lui non andrà Del gover
no quadripartito capeggialo 
da Sihanuk dovranno far parte 
anche i khmer rossi Ma una 
volta tornati tutti in Cambogia, 
poi s| vedrà anche che cosa 
lare con i khmer rossi sembra 
sia questa I opinione del prin
cipe 

Dopo settimane di pausa 
i mujahedin riprendono 

£• . a bombardare la capitale 
Scontri in molte province 

,, Improvvisa visita 
in Afghanistan 
del ministro della Difesa 
deirUrss Dmitrij Jazov 

Pioggia di razzi su Kabul 
Inviato di Mosca da Najibullah 
Vola a Kabul il ministro della Difesa sovietico 
DmitnJ Jazov. Mentre prosegue l'intenso lavorio 
diplomatico le truppe sovietiche continuano a riti
rarsi Ieri nuovo bombardamento con razzi sulla 
capitale Washington annuncia l'evacuazione del
la propria ambasciata Intensi combattimenti se
gnalati in diverse Provincie Kabul è a corto di vi
veri e i sovietici presidiano ormai solo l'aeroporto 
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OIULIITTO CHÌISA 

• I MOSCA II ministro della 
Difesa sovietico Dmìtni Jazov 
è arrivato ali improvviso a Ka 
bui per colloqui in extremis 
con Naiibullah mentre la si
tuazione nmane Incertissima 
sia sul fronte diplomatico che 
su quello politico L intreccio 
delle consultazioni s infittisce 
mentre i sovietici continuano 
il ponte aereo con gli «lliushin 
76» in partenza canchl ad 
ogni viaggio di 250 soldati e, 
In amvo carichi di vrven per 
la popolazione della città pra 
ticamente accerchiata dalle 
forze ribelli Ieri fonti di Isla-
mabad hanno annunciato il 
prossimo amvo di Shevard-
nadze nella capitale pakista
na torse In un estremo tenta
tivo di colloqui con il governo 
di Benazlr Bhutlo, fotte per 
riagganciare II dialogo Con 1 
paniti della guerriglia Sempre 
Ieri a Mosca, Il wcemlnislro 
degli Esteri Bessmeitnlkh ha 
convocato l'ambasciatore pa 
klstano mentre il leader al 
ghano Najibullah Invitava il 
segretario generate dell Orni a 
Kabul Iti occasione della (Ine 
del ritiro sovietico, previsto 

sempre per il 15 febbraio 
Secondo le informazioni 

occidentali che giungono dal
la capitale afghana Kabul e 
stata relativamente calma in 
attesa degli eventi nelle ulti
me settimane Solo Ieri rom
pendo una pausa di oltre un 
mese la città è stata centrata 
da cinque razzi provocando 
un morto un bambino di 12 
anni Ma lungo I unica via 
d accesso rimasta aperta, 
quella che conduce ai passo 
di Salang, i combattimenti sa
rebbero funbondi Le truppe 
afghane che la presidiano e 
quelle sovietiche che vi transi
tano hanno pesantemente 
bombardato, coadiuvate dal-
I aviazione, i punti di concen
tramento dei ribelli, ucciden
do - sembra >- anche numero
si civili nei villaggi, Secondo 
I agenzia Bakhtar, ripresa dal 
la Tasa, intensi combattimenti 
sarebbero in corso nelle Pro
vincie di Parvan, Nangarhar, 
Karidahar, Herat, Baglan e Ba-
dakfishan 

La cintura difensiva della 
capitale - ha nlenio ieri In un 
briefing a Kabul il generale so

vietico Serebrov, comandante 
in seconda del contingente ri 
masto, circa 25 000 uomini -e 
ormai affidata interamente al-
I esercito regolare afghano I 
soldati di Mosca difendono le 
loro basi e l'aeroporto e sono 
completamente spanti dai 
centro cittadino Sempre Ieri 
notte II segretario di Stato 
americano James Baker ha 
annunciato che l'ambasciata 
di Washington sarà chiusa e 
tutto il personale mirato nel 
più breve lasso di tempo pos
sibile «a causa dell'instabilità 
della situazione» La mossa 
segue quelle |}ià effettuate dai 
tedeschi dai giapponesi, dagli 
austriaci e dalle organizzazio
ni intemazionali che hanno 
base a Kabul tutte, seppure in 
vana misura, hanno ridotto il 
loro personale o addirittura 
I hanno evacuato completa
mente Anche gli italiani, Inol
tre, sono onentati a chiudere 
I ambasciata La decisione 
americana - desunata a pro
vocare una reazione a catena 
in tutte le altre rappresentanze 
diplomatiche - ha provocato 
ien una viva reazione del go
verno afghano 

«Una nuova tappa della 
guerra propagandistica contro 
I Afghanistan', I ha definita 
una dichiarazione del ministe
ro degli Esteri afghano -Le af
fermazioni circa i pericoli che 
conerebbero le ambasciate 
straniere dopo il ritiro delle 
truppe sovietiche, non hanno 
alcun tondamente» -È ben 
noto - continua la dichiara-

La decisione presa in questi ultimi giorni dal Politburo del Pcus 

Diritti umani, Mosca brucia le tappe 
I principi di Vienna presto in vigore 
Mosca si appresta ad applicare alla legislazione 
sovietica le clausole previste dalla conferenza di 
Vienna Soprattutto in materia di problemi umani
tari La decisione del Politburo non è stata ufficia
lizzata ma I indicazione è chiara tanto da spiegare 
la pubblicazione sulla «Ueratumaja Gazeta» della 
Dichiarazione universale dei dintti dell'uomo e sul
le «Izvesttja» dell intero documento 
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i n MOSCA Secondo Indi
screzioni autorevoli il Polit
buro del Pcus nella sua riu
nione settimanale, avrebbe 
deciso di applicare imme
diatamente alla legislazione 
sovietica tutte le clausole 
previste dal «documento 
conclusivo» della conferenza 
di Vienna Più precisamente 
sarebbe stato deciso d| con
siderare non pio valide tutte 
le norme giuridiche sovletl-
che che si trovino In conte
sto con quelle firmate dal-

I Urss a Vienna e, nello stes
so tempo, di far valere la let
tera e lo spirito del «docu
mento conclusivo» laddove 
la legislazione sovietica sia 
carente di norme giuridiche 
ptatiche, specie In tema di 
coopcrazione internazionale 
sui problemi umanitari del 
I informazione degli scambi 
culturali, tecnici e scientifici 

SI spiegherebbe cosi I ine
dito duplice evento della 
pubblicazione sulla Altera-
lumaja Gazeta- della •di

chiarazione universale dei 
diritti dell'uomo» e, sulle «Iz-
vesma-, dell intero docu
mento conclusivo della con
ferenza di Vienna per la si
curezza e la coopcrazione 
europea Quattro intere pa
gine che debbono servire da 
«vademecum» - scrive il 
commentatore V Matveev 
nei! editoriale della pnma 
pagina - «non solo per i di 
plomatlci, ma per ampi set
tori delle società di ciascuno 
del paesi firmatari- parta 
mentan, uomini d'affan giu
risti, uomini di cultura, sin
dacalisti, tecnici, militari In
somma «per tutti coloro che 
hanno immediatamente a 
che fare con il contenuto del 
documento conclusivo del-
I incontro di Vienna» 

Non era mai accaduto in 
precedenza che un quotidia
no sovietico dedicasse tanto 
spazio a un documento in
temazionale, addirittura 

giungendo a pubblicarlo in
tegralmente cosa per altro, 
che non ha fatto nessun al
tro quotidiano al mondo La 
decisione del̂  Politburo non 
è comunque1 formalizzata 
almeno per il nomento in 
termini espliciti Ma I indica 
zione è chiara e nguarda in 
particolare propno I opimo 
ne pubblica degli specialisti 
sovietici in tutti i campi no 
minati Del resto I organo 
del presidium del Soviet su 
premo dell Urss nbadisce 
nel commento che le intese 
siglate a Vienna «non nguar 
dano soltanto la più vasta 
sfera del rapporti interstatali 
nel nostro continente ma 
toccano direttamente la pò 
litica Interna dei paesi ade 
tenti» E il successo del cam 
mino aperto da Helsinki fino 
ai giorni nostri «dipende dal
la misura in cui esse saran
no applicale ali Interno di 
ogni paese» 

Già in Rfg gli ex ufficiali nazisti 

Scarcerati in Olanda 
2 criminali di guerra 
• LAIA Due criminali di 
guerra nazisti imprigionati 43 
anni fa >n Olanda sono stati ri 
lasciati ieri dopo che II Parla 
mento aveva di fatto approva
to la proposta del governo di 
perdonarli liberarli e estradar 
li verso la Repubblica federale 
tedesca «Non solo sono usciti 
di prigione ma sono già in 
viaggio verso la Germania oc 
cldenlale dalle cui autorità sa
ranno presi in consegna», ha 
dello II primo ministro Ruud 
Lubbars Franz Fischer, 87 an
ni, e Ferdinand Aus Oer Fuen-
ten 79, hanno lasciato il car 

cere di Broda alle 16 30 
Alcune ore prima il Parla 

mento aveva respinto con 85 
voti contro 55 e dieci astensio 
ni una mozione presentata 
dal partito labunsta nella qua
le si chiedeva al governo di 
centrodestra di continuare a 
tenere in pr'gione I due Lub 
bers e i suoi mlntstn hanno 
sostenuto invece che la prò 
lungata detenzione avrebbe 
violato II principio dell egua
glianza di fronte alla legge 

La proposta di scarcerazio
ne aveva suscitato polemiche 

negli ambienti dei sopravvis
suti ali olocausto nazista e fra 
gii ex partigiani Alcuni dime 
strami hanno protestato da 
vanti alla sede del Parlamento 
durante II dibattito Fischer 
che comandava durante la 
guerra una sezione del servi 
zio di sicurezza nazista del 
1 Ala è ritenuto colpevole di 
aver ordinato la deportazione 
di 13 000 ebrei Aus Der Fuen-
ten era capo del direttorato 
per I emigrazione ebraica, or
ganismo che si occupava di 
rastrellare gli ebrei dell Aia 
Rotterdam e Amsterdam 

Disarmo convenzionale 
Praga e Sofia tagliano 
i bilanci militari: 
22.000 uomini in meno 
! • ROMA Tagli alle forze ar 
male anche in Cecoslovac 
chla e Bulgaria Dopo Unghe 
ria e Germania democratica 
anche I governi di Praga e So 
fla hanno deciso di ridurre il 
loro bilancio militare Praga 
•taglierà» 12mila unità e ab 
basserà del 15% il bilancio mi 
litare nei prossimi due anni La 
Bulgana ha deciso ien la ndu 
zione delie spese per la Difesa 
e di diminuire entro II 90 le 
sue forze armate di diecimila 
uomini Complessivamente i 
due paesi del Patto di Varsa 
via disporranno di ventidue 

un afgano trasporta un sacco oi provviste atmrvwto « marronare 
strade di Kabul, In alto sacchi («'cereali avviatici vengono «caricati 
in un dsfic^to akrftentar». 

zione ufficiale - che le forze 
armate della repubblica difen 
dono efficacemente città e 
province da cui le truppe so
vietiche si sono gli ritirate» 
Ma nessuno sa bene, In realtà, 
ci* che potrà accadere nelle 
prossime « e atulman e Oli 
stessi sovietici e le altre rap
presentanze diplomatiche del 
paesi socialisti hanno ridotto 
drasticamente il toro persona

le tutte le famiglie sono già 
state evacuate Segno che l'in
certezza regna sovrana Ma 
non solo a KabuL Anche nel 
campo delle cosiddette «op
posizioni armate» sono in cor
so febbrili trattative per defini
re il futuro-assetto di un gover
no afghano L unica cosa su 
cui tulli sembrano d accordo 
e che Naiibullah e I suoi uo
mini debbono restarvi fuon 

Europa e Medio Oriente 
Arafat ha visto la Cee 
Il 1989 un anno 
«importante per la pace» 
Yasser Arafat ha avuto ien a Madrid il suo primo 
incontro ufficiale con la Cee, rappresentata dalla 
«troika» di ministri degli Esteri nominata dal vertice 
di Rodi nello scorso dicembre. Israele ha espresso 
•profondo disappunto». Ma il premier spagnolo 
Gonzalez ha dichiarato che il 1989 sarà un anno 
•molto Importante» nella ricerca della pace. I Dodi» 
ci tireranno le somme alla meta di febbraio, 

OIANC*HLO LANNUTTI 

m Arafat e arrivato a Madrid 
giovedì sera fra eccezionali 
misure di sicurezza ed accolto 
praticamente come un capo 
di Stato fra I altro sulla sua 
automobile sventolava la ban
diera palestinese Il ministro 
degli Esten spagnolo Ordonez 
ha detto che la sua visita ha 
un carattere «esplorativo bila 
ferale e comunitario», ed in ef
fetti il leader palestinese subi
to dopo il suo arrivo ha avuto 
una cena di lavorò di qua» 
quattro ore con il pnmo mini
stro Felipe Gonzalez. per poi 
incontrarsi Ien mattina con la 
•troika» comunitaria (formata 
dallo stesso Ordonez e dal mi
nistri degli Esteri greco P&pu-
lias e francese Dumas ed es 
sere poi ricevuto da don Juan 
Carlos) Sul Colloquio Arafat-
Gonzaiei non tono alate rila-
scale dichiarazioni, ma en
trambe le parti - riferisce un 
portavoce del premier - han
no definito II 1989 come «par
ticolarmente importante» per 
'a ricerca di una soluzione al
la questione palestinese 

Arafat ha sollecitato fra I al
tro la Cee nel suo complesso, 
e la Spagna in particolare a 
riconoscere lo Stato palestine
se indipendente Su questo 
punto i suoi interlocutori han
no preso tempo, affermando 
la opportunità che la Comuni* 
Ut si muova collegialmente e 
ricordando che 1 colloqui ma
drileni, ntenuti «positivi», po
rranno avere uno sbocco ope
rativo solo dopo la riunione di 
cooperazione politica che i 
Dodici terranno, sempre a 
Madrid il 14 febbraio Quella 
spagnola, tuttavia, a la terza 
capitale della Cee (dopo Ro
ma ed Atene) in cui Arafat si 
è recato In forma ufficiale do
po il suo discorso dinanzi al-
1 assemblea dell Qnu a Gine
vra, mentre Parigi ha di recen
te elevato il rango dell ufficio 
«Il rappresentanza dellOlp a 
quello di «delegazione gene
rale di Palestina» e proprio Ie
ri il presidente Mitterrand ni 
implicitamente confermalo 
che sono in cono contatti di
plomatici per un suo possibile 

Incontro con Yasser Arafat. 
Le cose dunque si muovo

no, la missione della «troika» 
conferma che, per la prima 
volta dalla dichiarazione di 
Venezia del 1980, l'Europa 
comunitaria appare, decita a 
passare dal terreno delle di
chiarazioni di principio a 
quello delle iniziative politiche 
concrete Nei prossimi gami 
Ordonez che ha la presiden
za di turno della Cee si reche
rà in Egitto, Giordania e Siria. 
mentre ha già visto a Gerusa
lemme il premier israeliano 
shamm a meta febbraio la 
Comunità potrà dunque valu
tare i odi per favorire la con
vocazione di una conferenza 
Intemazionale per il Medio 
Oriente Con buona pace di 
Tel Aviv che ieri non ha tapu-
lo fare altro che esprimere 
•profondo disappunto» per 
I incontro di Madrid aggiun
gendo l'ennesimo anello «Ha 
catena delle occasioni perdu
te 

Ma nel «muro» Israeliano 
continuano ad allargarsi le 
crepe Secondo ) giornali di 
Tel Aviv, colloqui segreti si so
no svolti In carcere Tra l'espo
nente palestinese Feisal al 
Hussein) (una delle più auto
revoli personalità vicine al-
I Qlp nei terriWri occupali) ed 
un consigliere del ministra 
della Difesa Rabln (autore di 
un suo «plano di pace» (criti
cato da Shamlr) che prevede 
fra l'altra una tregua nell'«lml-
leda» ed elezioni per l'autogo
verno nel territori, e benché 
tale plano ala stato giudicalo 
negativamente dall'Olp, I con
tatti di cui si e detto e la scar-
cernitone di Feisal al Hussei-
ni, annunciata per domani, 
sono sintomi di par te elo
quenti 

Il che, peraltro, non porta 
alcuna tregua alla repressio
ne- negli ultimi due (tomi i 
soldati hanno distratto alme
no verni abitazioni di «attMtU 
dell'intilada», hanno espulso 
altri due palestinesi verso il Li
bano ed hanno elletluato de
cine di arresti 

In altri termini Mosca pro
clama - non più soltanto di 
fronte alla comunità intema
zionale, ma anche dr fronte 
ai propn cittadini, posti in 
condizione di conoscere il 
testo degli accordi - l'impe
gno a onorare le intese Noi 
- aveva dello recentemente 
Gorbaciov incontrando a 
Mosca i rappresentanti della 
•trilaterale» - «siamo ormai 
ben lontani» dai vecchi ap
procci Non si persegue più 
I obiettivo della gara In cam
po militare, ne l'orgogliosa 
contrapposizione economi
ca «Nel momento In cui in 
tritiamo gli altn a nuovi ap
procci che derivano dalla 
concezione di un mondo 
unificato - concludono le 
•Izvestia» - I Unione Sovieti
ca sostanzia il proprio ap
pello con un riesame corag
gioso di dogmi e stereotipi 
ormai superati» 

DCiCn 

mila uomini in meno Riduzio 
ni anche nei sistemi d amia 
Sofia farà a meno entro la fi 
ne del decennio di duecento 
tank altrettanti sistemi d arti 
glieria venti aerei e cinque 
unità navali La decisione dei 
due paesi segue I annuncio 
dato da Gorbaciov alla recen
te assemblea delle Nazioni 
Unite dove il leader sovietico 
annuncio il miro di 500000 
uomini dagli eserciti dell Euro 
pa orientale per favonre il 
processo di distensione avvia 
to coni Occidente 

1° FEBBRAIO '89 

Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP hanno durata quadriennale, 
con godimento 1° febbraio 1989 e sca
denza 1° febbraio 1993 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50%, pagabile in due rate se
mestrali. 
• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre
dito entro le ore 1 3 3 dal 27 gennaio. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 

prezzo; le prenotazioni possono essere ef
fettuate al prezzo di 99,50% o superiore; il 
prezzo risulta' te dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 1° febbraio al prezzo di asse
gnazione d'asta, senza dietimi di interesse 
e senza versamento di alcuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo
neta in caso di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 27 gennaio 

Prezzo base 
d'asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 

99,50% 4 13,06% 11,39% 

BTP 
8 l'Unità 

Sabato 
28 gennaio 1989 


